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Educare all’amore,
non alla paura

C’ è qualcosa di profondamente stonato nel

pensare che parlare di affettività e sessualità

a scuola sia pericoloso. L’approvazione del-

l’emendamento che vieta di affrontare questi temi

fino alle scuole superiori – e solo con l’autorizzazione

dei genitori – non è una misura di tutela, ma un

passo indietro di decenni. È l’ennesimo segnale di

una politica che si piega ai moralismi, dimenticando

la realtà dei ragazzi di oggi, bombardati da modelli

distorti, ipersessualizzati e privi di qualsiasi forma

di rispetto o consapevolezza.
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Una tragedia che ha scosso profondamente
la comunità trapanese. Alessandro, il
bambino di dieci anni precipitato dal bal-

cone della propria abitazione in via Pantelleria
nel pomeriggio del 24 ottobre, non ce l’ha fatta.
Le sue condizioni erano apparse da subito di-
sperate dopo il terribile volo dal quinto piano
del palazzo in cui viveva con la famiglia. L’inci-
dente è avvenuto intorno alle 17.30. Secondo
una prima ricostruzione, il piccolo potrebbe es-
sersi sporto troppo mentre giocava, o sfuggendo
al controllo della mamma che si trovava in casa,
ma era andata un attimo in bagno. La polizia ha
ricostruito gli ultimi istanti del piccolo prima del
tragico ‘volo’. Resta il dolore per una vicenda che
lascia attonita un’intera città. Subito dopo la ca-
duta, i residenti del quartiere hanno sentito un

tonfo e lanciato l’allarme. I soccorsi sono arrivati
in pochi minuti: il bambino, privo di sensi, è
stato trasportato in codice rosso all’ospedale
Sant’Antonio Abate di Trapani. Da lì, vista la gra-
vità del quadro clinico, è stato trasferito d’ur-
genza con l’elisoccorso all’ospedale pediatrico
“Di Cristina” di Palermo. I medici hanno tentato
il tutto per tutto, ma le ferite riportate si sono
rivelate fatali. Trapani si stringe ora intorno alla
famiglia del piccolo Alessandro, devastata da un
dolore impossibile da descrivere. Non si può la-
sciare da sola una famiglia - e questo vale per
tutti coloro che vivono una situazione di diffi-
coltà quando si ha un familiare con disabilità -,
è necessario avere gli aiuti adeguati. Perchè i
sensi di colpa che possono nascere da quanto è
accaduto possono essere devastanti. E non de-

vono esserlo. I funerali del piccolo si sono svolti,
nella commozione generale, nella Cattedrale di
San Lorenzo. Il vescovo Pietro Maria Fragnelli ha
raccolto familiari, amici, conoscenti, in un mo-
mento di preghiera collettiva per l’ultimo saluto
a un bambino che, nel modo più crudele, ha la-
sciato troppo presto la vita. 

Trapani sotto shock: addio al piccolo Alessandro, il bimbo caduto dal balcone

Fermati stranieri per traffico internazionale
di droga nelle coste trapanesi. La Polizia di
Stato e la Guardia di Finanza hanno ese-

guito un fermo di indiziato di delitto, emesso
dalla Procura della Repubblica di Palermo – Di-
rezione Distrettuale Antimafia nei confronti di 5
tunisini, gravemente indiziati di associazione a
delinquere finalizzata al traffico internazionale
di ingenti quantitativi di stupefacente. La notte
del 20 ottobre scorso, anche attraverso il moni-
toraggio delle imbarcazioni che dalla costa si di-
rigono verso le acque internazionali, il
personale della Squadra Mobile di Trapani e
della SISCO di Palermo, ha rilevato la presenza
di un gommone dotato di un potente motore
fuori bordo, nello specchio di acque antistanti la
città di Marsala. Raggiunte le acque internazio-
nali, l’imbarcazione è stata poi battuta ai radar
del Reparto Operativo Aeronavale delle Fiamme
Gialle che hanno documentato l’incontro tra il
natante e un peschereccio battente bandiera tu-
nisina e constatato il trasbordo, dal pescherec-

cio al gommone, di alcuni colli di colore azzurro
di grosse dimensioni. Cessato il trasbordo, il
gommone citato ha fatto rientro verso le coste
marsalesi, verosimilmente ignaro del costante
monitoraggio delle Fiamme Gialle aeronavali;
giunto in acque territoriali, è stato bloccato,
dopo un concitato inseguimento ad alta velocità.
Durante la fuga, il conducente è stato osservato
mentre tentava di disfarsi di alcuni dei colli tra-
sportati, gettandoli in mare e prontamente recu-
perati dai finanzieri: erano panetti di hashish
per un peso complessivo di oltre 160 kg. Il pe-
schereccio è stato boccato in acque internazio-

nali in forza della Convenzione di Montegobay.
Il motopesca ha tentato una spericolata fuga,
durante la quale ha abbandonato, gettandoli in
mare, 11 colli contenenti oltre 600 Kg di hashish;
la fuga è terminata a poche miglia dal limite
esterno delle acque territoriali tunisine, quando
i finanzieri hanno abbordato il peschereccio
prendendone il controllo. Oltre 670 Kg di ha-
shish sono stati sequestrati, ovvero il più grosso
sequestro di hashish operato nelle acque trapa-
nesi negli ultimi decenni. Sia il conducente del
natante partito dalle coste marsalesi sia i quat-
tro membri dell’equipaggio del peschereccio,
tutti di nazionalità tunisina, sono stati sottoposti
al fermo e i due natanti sono stati posti sotto se-
questro. l provvedimento restrittivo è stato con-
validato dal GIP del Tribunale di Trapani, che ha
disposto la misura cautelare della custodia in
carcere per quattro dei cinque tunisini; un
quinto tunisino, membro dell’equipaggio del pe-
schereccio, è stato scarcerato e collocato presso
il Centro di Permanenza e Rimpatri di Milo

Traffico di droga nelle acque marsalesi: il più grosso sequestro degli ultimi decenni

Un messaggio privato, poche righe cariche di odio e di
sessismo, poi il blocco. È bastato questo per accendere
l’indignazione a Trapani. La consigliera comunale Mar-

zia Patti è stata insultata sui social da un utente, che dopo
averle scritto parole indegne è stato immediatamente ban-
nato. Ma Patti ha scelto di non tacere: ha reso pubblico l’ac-
caduto, denunciando il degrado culturale che ancora oggi
colpisce le donne impegnate nella vita politica e pubblica.
“Trapani merita rispetto — scrive la consigliera —. Vogliamo
davvero una città dove un uomo può insultare una donna,
una dirigente politica, insinuando ed usando parole indegne?
È questo il futuro che vogliamo? Io no! Vogliamo una Trapani
che discute, non che odia. Che rispetta, non che offende. Io
non mi fermerò davanti a queste meschinità, e non fermerete
le donne che fanno politica con passione e coraggio”. Le pa-

role di Patti hanno trovato immediata eco nel mondo politico.
Il presidente del Consiglio comunale, Alberto Mazzeo, ha
espresso “profondo disappunto e rammarico”, condannando
ogni forma di aggressione verbale e ricordando che “il dibat-
tito politico deve mantenersi nei limiti del rispetto e del con-
fronto civile, fondamenti indispensabili di una democrazia
sana”. Durissimo anche il commento di Dario Safina, che parla
di “anno zero culturale”. Anche il patron sportivo Valerio An-
tonini ha espresso solidarietà: “Che venga reso pubblico il
nome di questo villano. Non possiamo tollerare chi, nella no-
stra società, si esprime ancora come un troglodita medievale”.
Le Donne Democratiche denunciano “un preoccupante cre-
scendo di offese sessiste rivolte a donne impegnate nella vita
pubblica”.

“Occhio a non tornare al lavoro più vecchio del mondo”, insulti alla consigliera trapanese Patti
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Treni in tilt sulla linea Trapani-Castelvetrano-Piraineto: pazienza al capolinea

La pazienza dei pendolari siciliani è arrivata
al capolinea. È questa la sintesi, amara ma
inequivocabile, che emerge dalla nuova de-

nuncia del Comitato Pendolari Siciliani, che
torna a puntare il dito contro i gravi disservizi
sulla tratta Trapani–Castelvetrano–Piraineto–
Palermo, un collegamento ferroviario che da
mesi vive tra guasti, soppressioni e ritardi cro-
nici. “La situazione è divenuta ormai insosteni-
bile”, si legge nella nota indirizzata
all’assessorato regionale alle Infrastrutture, a
Trenitalia e a RFI. Il Comitato parla di “un nu-
mero sempre più elevato di treni cancellati e
guasti continui” che rendono la mobilità ferro-
viaria “del tutto inaffidabile” per studenti e la-
voratori costretti ogni giorno a spostarsi da e
verso il capoluogo. Un esempio emblematico
arriva dal 22 ottobre scorso, quando – secondo
quanto riportato – ben tredici treni regionali
sono stati soppressi, per un totale di oltre 650
chilometri di percorrenze saltate. Una giornata
che i pendolari definiscono “drammatica, ma
purtroppo non isolata”, perché “i disagi si ripe-
tono con cadenza quotidiana, senza che Treni-
talia e RFI forniscano informazioni tempestive
o soluzioni immediate”. Nel documento si sot-
tolinea come “le soppressioni riguardino in par-
ticolare la tratta
Trapani–Birgi–Petrosino–Strasatti, dove basta
un guasto o un temporale per bloccare la circo-
lazione ferroviaria”. A ciò si aggiunge la man-
canza di bus sostitutivi adeguati, spesso
insufficienti a garantire il trasporto alternativo,
con decine di pendolari lasciati a piedi. A pe-
sare è soprattutto il silenzio della politica. Il Co-
mitato denuncia infatti che “nessuna risposta è
arrivata dall’assessorato regionale alle Infra-

strutture, nonostante le segnalazioni inviate da
settimane”, e chiede con forza “l’apertura di un
tavolo tecnico urgente con Trenitalia e RFI” per
affrontare una situazione che “mette quotidia-
namente in difficoltà centinaia di utenti”. Il pro-
blema, spiegano i pendolari, non è solo tecnico
ma strutturale. “Dopo anni di lavori e pro-
messe, la tratta resta fragile, lenta e inaffida-
bile”, si legge ancora nella nota. “È inaccettabile
che nel 2025 un collegamento ferroviario così
importante per la Sicilia occidentale versi in
queste condizioni, mentre altrove si discute di
alta velocità e intermodalità”. Un passaggio
particolarmente duro riguarda il Contratto di
Servizio 2024–2033 stipulato tra la Regione Si-
ciliana e Trenitalia. “Chiediamo di sapere se,
alla luce dei disservizi ormai quotidiani, siano

state applicate le penali previste dal contratto”,
scrive il Comitato, sollecitando anche la Re-
gione a “verificare il rispetto degli standard
qualitativi e quantitativi stabiliti dall’Accordo di
Programma Quadro con RFI”. Dietro il linguag-
gio tecnico si nasconde la rabbia di chi ogni
giorno subisce ritardi, soppressioni e mancanza
di comunicazione. In molti segnalano treni
fermi per ore tra una stazione e l’altra, coinci-
denze saltate, pendolari costretti a tornare in-
dietro o a rientrare a casa in taxi. Scene che
raccontano una quotidianità fatta di frustra-
zione e impotenza. Nel frattempo, la Regione
Siciliana continua a promuovere piani di mobi-
lità sostenibile e/o campagne per incentivare il
trasporto pubblico. Ma nella realtà, almeno per
chi vive nella Sicilia occidentale, la sostenibilità
resta un concetto applicabile soltanto alla teo-
ria. “Non si può parlare di mobilità verde se i
treni non partono, non arrivano e non garanti-
scono nemmeno la certezza di raggiungere il la-
voro o l’università”, osservano i pendolari nella
nota. E mentre l’autunno porta con sé piogge e
ulteriori disagi, la sensazione di essere cittadini
di serie B è destinata a crescere. “Ogni giorno
affrontiamo viaggi estenuanti, orari stravolti,
treni fatiscenti e zero comunicazione”, si legge
nelle testimonianze raccolte dal Comitato. “Non
vogliamo privilegi, ma il diritto di un servizio
pubblico dignitoso”. La pazienza dei pendolari
siciliani, insomma, è davvero al capolinea.
Dopo anni di proteste, promesse e tavoli mai ri-
solutivi, il tempo delle giustificazioni sembra fi-
nito. Ora servono risposte concrete, perché il
treno che collega la Sicilia occidentale al suo
capoluogo al momento viaggia sui binari del-
l’abbandono.  [ luca di noto ]
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DISSERVIZI QUOTIDIANI, CORSE SOPPRESSE E SILENZI ISTITUZIONALI. PARLANO I PENDOLARI:  “SITUAZIONE ORMAI INSOSTENIBILE”
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Bica (FdI): “Per Marsala  una nuova opportunità.  A Trapani lo scontro è il fallimento della politica”

Giuseppe Bica deputato regionale di Fratelli
d'Italia eletto nella provincia di Trapani

On. Bica, diverse volte la maggioranza all’Ars ha
dato cenni di cedimento, ma poi si è ricompat-
tata. Lei pensa che continuando così si potranno
dare risposte certe ai siciliani?
“Questo governo regionale ha fornito risposte con-
crete ai siciliani. In primo luogo, ha risanato i conti
della Regione Siciliana con un avanzo di ammini-
strazione superiore ai 2 miliardi di euro, a fronte di
un disavanzo di quasi 9 miliardi proveniente dalla
amministrazione Crocetta. Il governo regionale ha
promosso investimenti consistenti per lo sviluppo
economico, senza trascurare le politiche sociali. Per
quanto riguarda le divergenze emerse all'interno
della maggioranza, rappresentano la dialettica de-
mocratica ma non divergenze di natura program-
matica o di indirizzo politico. Queste dinamiche
interne non hanno comunque impedito l'approva-
zione della Legge Finanziaria quater, che - pur
avendo registrato momenti di confronto politico in-
tenso - ha stanziato oltre 200 milioni di euro di ri-
sorse aggiuntive a beneficio della Sicilia”.
Oggi è di gran moda il tema dell’abolizione del
voto segreto all’Ars. Sarebbe opportuno esten-
derlo anche agli enti locali cosiddetti “minori”
(province, comuni, ecc.)?
“L'abolizione del voto segreto rappresenta un atto
di straordinaria trasparenza democratica. Ogni par-
lamentare ha il pieno diritto di votare una legge
contraria alla posizione politica del proprio gruppo
e contraria all'orientamento, anche regolamentare,
nel pieno esercizio del diritto da parlamentare. Tut-
tavia, tale diritto si accompagna al dovere di espri-
mere la propria opinione in maniera trasparente,
rendendo pubbliche le proprie scelte. Il voto se-
greto, invece, costituisce troppo spesso uno
schermo dietro cui si celano parlamentari insoddi-
sfatti. Tale strumento viene utilizzato come leva ne-
goziale che altera la legittimità e la trasparenza del
processo democratico. L'abolizione del voto segreto
raf orza quindi la democrazia rappresentativa e la
responsabilità politica di ciascun parlamentare”.
Quali sono i rapporti tra il suo partito e il neo
presidente del Libero Consorzio trapanese Sal-
vatore Quinci, espressione di una maggioranza
trasversale che ha visto coinvolti nel segreto
dell’urna diversi voti provenienti dal centrode-
stra?
“Sono convinto che lo scontro elettorale e la cam-
pagna elettorale rappresentino strumenti utili per
il confronto democratico, ma è altrettanto fonda-
mentale che, immediatamente dopo le elezioni, si
passi alla fase istituzionale, caratterizzata dal ri-
spetto dei ruoli e dalla collaborazione. Personal-
mente non ho votato per Salvatore Quinci, tuttavia
riconosco che si tratti di un buon presidente e che
stia lavorando con impegno per la provincia e per il
territorio trapanese. Dal punto di vista istituzionale,
esprimo tutta la mia vicinanza e la mia solidarietà
nei confronti del suo mandato. La sinistra ha piut-
tosto saputo approfittare di alcune divisioni interne

al centrodestra, che non è stato suf icientemente
coeso nella visione sul governo della provincia”.
Lei è deputato che rappresenta la Provincia di
Trapani. Per quanto attiene la città capoluogo,
le continue polemiche tra l’imprenditore Valerio
Antonini e il sindaco Giacomo Tranchida stanno
trascinando Trapani verso litigi faziosi. Qual è la
sua opinione a riguardo?
Ho più volte espresso le mie critiche rispetto a
quanto sta accadendo nella città di Trapani. Il tur-
piloquio che caratterizza il confronto tra il sindaco
di Trapani Giacomo Tranchida e l'imprenditore Va-
lerio Antonini non rappresenta altro che il falli-
mento della politica, o quantomeno il suo grave
decadimento. Ritengo che i partiti debbano pren-
dere le distanze e allontanarsi da questo scontro
aspro, che non ha alcun contenuto politico, che
sconfina nel personale e che manca di rispetto per
l'avversario”.
Nella prossima Primavera, Marsala sarà chia-
mata a rinnovare la carica di sindaco e il Consi-
glio comunale. Il tavolo di centrodestra ha
escluso ogni tipo di rapporto politico con l’at-
tuale primo cittadino uscente, Massimo Grillo.
Che idea si è fatto dell’Amministrazione comu-
nale lilybetana? E su che tipologia di candidato
state lavorando?
“Per quanto riguarda Marsala Ritengo che Grillo in
questi anni non abbia saputo essere all'altezza di
quel progetto che lo aveva portato alla vittoria elet-
torale. È evidente che sia riuscito progressivamente
a deteriorare i rapporti con tutte le forze del cen-
trodestra, al punto che oggi non dispone più di una
maggioranza politica per governare. Inoltre, per
quanto riguarda la gestione quotidiana, non perce-
pisco che vi sia una valutazione positiva da parte
dei cittadini marsalesi nei confronti dell'ammini-
strazione Grillo. Il centrodestra sta pertanto lavo-
rando, riunendosi per ricostruire un progetto che
of ra alla città di Marsala un'opportunità di sviluppo
credibile dal punto di vista politico e programma-
tico, che auspichiamo i cittadini possano valutare e
scegliere democraticamente. Il centrodestra, anche
a livello regionale, sta riflettendo sul supporto da
fornire alle
competizioni elettorali nelle grandi città. Avremo
quindi ancora alcune settimane a disposizione
prima di definire compiutamente il progetto poli-
tico e individuare la figura che lo guiderà. Molto
probabilmente, questo progetto si porrà in netta al-

ternativa rispetto alla proposta del sindaco uscente
Grillo”.
Fratelli d’Italia si sta comunque attrezzando a
presentare una lista competitiva anche per il
rinnovo del Consiglio comunale marsalese?
“Fratelli d'Italia sta lavorando sta anche costruendo
una lista elettorale quanto più qualificata possibile.
L'obiettivo è quello di portare in Consiglio Comu-
nale rappresentanti che costituiscano il riferimento
fondamentale del progetto politico e della succes-
siva azione amministrativa”.
In Primavera si ritornerà al voto anche a Cam-
pobello, la cittadina belicina ha la caratteristica
di essere stata al centro dell’attenzione media-
tica per la vicenda legata alla latitanza del boss
Matteo Messina Denaro. Su che tipo di Ammini-
strazione lavora Fratelli d’Italia?
“Campobello di Mazara è una città che ha profon-
damente sof erto a causa della presenza di Matteo
Messina Denaro e delle vicende che abbiamo se-
guito attraverso la cronaca giudiziaria e giornali-
stica. Tali eventi hanno purtroppo gettato disonore
su una comunità che è invece laboriosa, operosa e
costituisce una realtà agricola e imprenditoriale di
grande rilevanza. Ritengo che la politica abbia il do-
vere di rivolgere particolare attenzione a questa
città, perché Campobello di Mazara è stata ingiusta-
mente denigrata a causa di una minoranza di figure
negative che hanno infangato l'onorabilità e la re-
putazione dei suoi cittadini. La stragrande maggio-
ranza della popolazione è invece costituita da
persone perbene, da espressioni qualificate del
mondo dell'agricoltura e del mondo imprendito-
riale”.
Cave dismesse e recuperate con il riuso di rifiuti
non pericolosi grazie ad una sua proposta al-
l’Ars. Lei sta puntando molto su questa nuova
frontiera. Quali sono gli altri ambiti su cui si sta
muovendo sia come rappresentante di partito,
sia come deputato regionale?
Mi sto occupando attivamente del recupero delle
cave dismesse nella provincia di Trapani, promuo-
vendo il riuso di rifiuti non pericolosi e preparando
una proposta di legge all’Ars per un riordino com-
plessivo del settore, con attenzione alla tutela am-
bientale. Parallelamente, lavoro sulla promozione
della lettura e sulla riqualificazione delle bibliote-
che, soprattutto nei piccoli centri, affinché diven-
tino punti di aggregazione culturale e sociale. Sto
inoltre elaborando una proposta per la valorizza-
zione della polizia locale, riconoscendone il ruolo
fondamentale per la sicurezza delle nostre città. Mi
dedico anche allo sviluppo territoriale, conciliando
crescita economica e rispetto dell’ambiente, con
norme urbanistiche che permettano di salvaguar-
dare e valorizzare il nostro patrimonio naturale. In-
fine, sto lavorando a una legge speciale sul Belìce,
ancora segnato dal terremoto, per favorire la valo-
rizzazione culturale e turistica del territorio, pren-
dendo esempio da esperienze come Gibellina. Sono
orgoglioso di poter servire la provincia e di lavorare
per il suo futuro, mettendo in campo iniziative con-
crete e sostenibili. [ g. d. b. ]
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L’ASSESSORE TORRENTE: “DAREMO DECORO E SICUREZZA A UNA STRADA ANCORA PRIVA DI URBANIZZAZIONE”

Prenderanno il via a breve i lavori di urbanizza-
zione primaria nella via Cirenaica, importante
arteria di collegamento tra le vie Valdemone e

Val di Noto, a Mazara del Vallo. Un intervento atteso
da tempo che consentirà finalmente di dotare la
zona di una pavimentazione stradale moderna, di un
impianto fognario efficiente e di una nuova illumi-
nazione pubblica, garantendo così maggiore sicu-
rezza e decoro urbano ai residenti. L’annuncio arriva
dall’assessore comunale ai Lavori Pubblici, Vito Tor-
rente, che conferma la prossima apertura del can-
tiere: “Saranno avviati a breve per concludersi entro
150 giorni i lavori di urbanizzazione primaria nella
via Cirenaica, arteria di collegamento tra le vie Val-
demone e Val di Noto. Realizzeremo una nuova pa-
vimentazione stradale, un impianto fognario per
evitare allagamenti ed una nuova illuminazione. La
via è da anni percorribile su un fondo naturale ma,
a differenza delle vie adiacenti, ancora sprovvista di
opere di urbanizzazione. Con gli interventi andremo
a dare decoro e sicurezza”. Interventi attesi da
tempo dai residenti, che da anni convivono con le
difficoltà di una strada percorribile solo su fondo na-
turale, soggetta dunque a ristagni d’acqua e a scarsa
visibilità durante le ore serali. La riqualificazione per-
metterà di risolvere le criticità legate alla viabilità e
al deflusso delle acque meteoriche, restituendo fun-
zionalità e vivibilità all’intera area. Con la determina-

zione dirigenziale n. 2209/2025, il dirigente del Set-
tore tecnico, ingegnere Salvatore Sanseverino, ha
formalizzato l’affidamento dei lavori all’impresa
G.L.S. Immobiliare srl di Mazara del Vallo, aggiudica-
taria del confronto di preventivi tramite la piatta-
forma digitale certificata “Acquisti in rete P.A.”.
L’azienda mazarese si è imposta con un ribasso del
29,80% sull’importo a base d’asta di 122.122,68
euro. L’investimento complessivo stimato è dunque
di circa 150mila euro, inclusi oneri di sicurezza non
soggetti a ribasso, Iva, spese tecniche e costi di con-
ferimento in discarica. Il ribasso d’asta consente
inoltre un risparmio di circa 40.000 euro per le casse
comunali. Il progetto redatto dall’architetto Vincenzo
Di Fede prevede la realizzazione di un sistema fo-
gnario in grado di prevenire allagamenti e garantire
un adeguato smaltimento delle acque piovane. Con-
testualmente, sarà realizzato un nuovo impianto di
illuminazione pubblica con tecnologia a basso con-
sumo energetico e una pavimentazione stradale
conforme agli standard di sicurezza e accessibilità.
Responsabile unico del procedimento è il geometra
Salvatore Ferrara, mentre il finanziamento dell’opera
proviene dai contributi di compensazione ambien-
tale versati dalla società Libeccio srl, impegnata nel
territorio comunale. Con la via Cirenaica, l’ammini-
strazione comunale prosegue il percorso di riquali-
ficazione delle aree periferiche, già avviato con
diversi interventi infrastrutturali. L’obiettivo, spiega
Torrente, è “rendere sempre più omogenea la qua-
lità dei servizi in tutte le zone della città, anche in
quelle finora rimaste indietro”. Il completamento dei
lavori, previsto entro 150 giorni, consentirà ai citta-
dini di usufruire di una strada finalmente moderna,
sicura e funzionale, in linea con il piano di ammo-
dernamento urbano annunciato dall’amministra-
zione Quinci.  [ luca di noto ]

A Mazara lavori in Via Cirenaica per fognatura,
illuminazione pubblica e pavimentazione

PUBBLIREDAZIONALE

A Marsala si sentono sempre più spesso lingue
straniere: inglese, francese, tedesco, spagnolo…
I turisti arrivano numerosi, curiosi, entusiasti. Ma
accanto a questa crescita, emerge un dato evi-
dente: non sempre siamo pronti ad accogliere
come vorremmo. E non parlo solo di strutture o
servizi, ma di comunicazione e formazione.
Quante volte capita di vedere situazioni in cui
non riusciamo a capire o farci capire?
Sorridiamo, gesticoliamo, improvvisiamo. Ma
spesso basta poco — un corso, un confronto, una
parola in più — per cambiare tutto.
Perché ho voluto un corso d’inglese per opera-
tori turistici
Da questa consapevolezza nasce l’idea del corso
d’inglese turistico che si terrà a Marsala, nei locali
di Sicilia da Scoprire. Un corso pratico, in dieci le-
zioni, pensato per chi lavora o vuole lavorare nel
turismo e desidera finalmente superare il blocco
della lingua. Ho voluto questo percorso perché
credo profondamente che un territorio cresce
solo se crescono le persone che lo vivono e lo rap-
presentano. E crescere significa formarsi, miglio-
rare, saper accogliere con professionalità, ma
anche con autenticità.
Affrontare ciò che è da migliorare
Parlare di turismo a Marsala significa anche rico-
noscere che ci sono tante cose da migliorare.
La formazione, la conoscenza delle lingue, la qua-
lità dell’accoglienza, la capacità di comunicare e
collaborare. Non servono proclami, serve concre-
tezza. Il corso nasce proprio da qui: dal desiderio
di fare qualcosa di utile, reale, che aiuti le persone
a sentirsi più preparate, più sicure, più capaci di
rappresentare la nostra città nel mondo.
Il valore del dialogo
Credo moltissimo nel potere delle relazioni e dei
dialoghi che nascono spontanei. Ogni incontro
può diventare un seme, ogni conversazione
un’opportunità.
È successo così anche questa volta...

( continua nel prossimo numero...)

Crescere come territorio,
crescere come persone

di Giulia Pulizzi
Consulente Turistica
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C’è una parte di Mazara che da mesi vive
come se fosse rimasta fuori dal tempo. Case
senz’acqua, cisterne vuote, autobotti che ar-

rivano ogni tre o quattro giorni “se tutto va bene”.
Questa è la realtà quotidiana dei residenti di via
Guglielmo Marconi (dal civico 22 al 52), non lon-
tano dall’ospedale Abele Ajello, dove la pazienza
è ormai al capolinea. “Da mesi – racconta Angela
Giacalone, residente della zona e portavoce di di-
versi cittadini – viviamo così. Mio zio, anziano e
con problemi di mobilità, è costretto a salire su
una scala per collegare il tubo della cisterna. Io
lavoro in ospedale, finisco il turno e torno a casa
pregando che arrivi un po’ d’acqua. Cerco di ri-
sparmiare in tutto: lavaggi, pulizie, perfino cuci-
nare diventa difficile. È umiliante”. La scena si
ripete da tempo, tra disagi quotidiani e rischi
concreti per la salute. “Ci sono malati oncologici,
persone costrette a letto, disabili. Famiglie che vi-
vono nel disagio totale, mentre il Comune conti-
nua a ignorare le nostre richieste.” Angela ha
scritto, telefonato, protocollato lettere, solleci-
tato incontri. “Solo il consigliere Randazzo ha
avuto il coraggio di darci ascolto e portare il pro-
blema in Consiglio comunale. Per il resto soltanto
silenzio, nonostante tutte le nostre richieste”. Nel
frattempo, l’acqua resta un miraggio, la sua as-
senza invece un problema quotidiano. Qualche
scavo, qualche promessa, fondi che si dice siano
arrivati “forse 100 mila euro”, spiega ancora An-

gela Giacalone, per un intervento sulla via Gu-
glielmo Marconi e su alcune strade limitrofe. Ma
il problema resta. “Ormai sono una presenza
quasi fissa in Comune per segnalare il problema.
Mi dicono sempre che non ci sono soldi, poi che
manca la pressione, poi ancora che saranno fatti
dei lavori. Ho chiesto più volte: qual è il copione
di oggi?”. L’immagine che emerge è quella di una
comunità dimenticata, costretta a gestirsi da
sola. C’è chi fa riserve con tre cisterne, chi si spo-
sta da parenti, chi ha dovuto chiudere una pic-
cola attività ricettiva perché non riusciva più a
garantire i servizi minimi. “Una signora ha dovuto
chiudere il suo B&B – ci spiega ancora Angela Gia-
calone –. È assurdo: nel 2025 a Mazara si resta
senz’acqua come in un paese del dopoguerra”. E
non bastano le autobotti. “Funzionano a turno,
ma l’attesa è lunga. Ho dovuto farmi sentire insi-
stentemente per ottenere uno straordinario da
parte di un autista, solo per ridurre la lista. Anche

perché altrimenti sarebbero passati tre o quattro
giorni dalla richiesta, questa è stata la risposta
che avevo ottenuto. E questa non è vita”. La voce
di Angela Giacalone è ferma, indignata, ma anche
carica di una forza civica rara. “Io non chiedo l’ac-
qua per me, ma per tutti. Perché l’acqua è un
bene primario. È vergognoso dover vivere così”.
Parole che dovrebbero risuonare nei corridoi del
Palazzo comunale, dove troppe segnalazioni si
sono perse e continuano a perdersi nel vuoto. Via
Marconi diventa così il simbolo di un disagio più
vasto, che riguarda anche altre zone della città,
dove “le tubature sono vecchie, non esiste una
pianta della rete idrica e i lavori della fibra hanno
peggiorato la situazione”, ci spiega ancora Giaca-
lone, affermando come proprio quei lavori po-
trebbero aver causato un danno che prima non
c’era. Una denuncia che tocca nel profondo, per-
ché rivela l’assenza di un bene di prima necessità
e, soprattutto, di risposte concrete e immediate.
Sullo sfondo resta la rassegnazione mista a rab-
bia di chi si sente dimenticato. “Siamo troppo si-
gnori – dice – perché potevamo denunciare tutto
alla Procura. Ma speriamo sempre che qualcosa
cambi. L’acqua potabile non è un lusso, è un di-
ritto.” In attesa che i nuovi lavori portino risultati,
resta l’amara consapevolezza: a Mazara del Vallo,
nel 2025, c’è chi deve ancora lottare e farsi sen-
tire per avere un bene che invece altrove si dà
per scontato.  [ luca di noto ]

Vivere senz’acqua nel 2025: la pazienza dei cittadini di via Marconi a Mazara è al limite

Sono stati consegnati al Comune di Mazara
del Vallo i circa 600 loculi ricostruiti nei re-
parti 2 e 6 dell’ala storica del cimitero comu-

nale, crollata nel 2022 a causa di un cedimento
strutturale. A realizzarli è stato il Consorzio Sta-
bile Della di Padova, aggiudicatario dell’appalto
di ricostruzione. A darne notizia è stato l’asses-
sore comunale ai Servizi Cimiteriali Rino Giaca-
lone, che ha sottolineato l’importanza
dell’intervento: “Sono stati consegnati al Comune
i circa 600 loculi realizzati dal Consorzio Stabile
Della di Padova aggiudicatario dell'appalto di ri-
costruzione dopo il crollo strutturale del 2022
nell’ala storica del cimitero comunale”. L’appalto,
del valore complessivo di 883.217,09 euro al
netto del ribasso d’asta (di cui 860.059,67 euro
per lavori e 23.157,42 euro per oneri di sicurezza,
oltre 316.782,91 euro per somme in amministra-
zione), comprende anche la realizzazione di ulte-
riori 110 loculi prefabbricati che, dopo una
perizia tecnica, verranno collocati nella nuova ala
del cimitero comunale. Durante l’esecuzione dei
lavori si è deciso di ricostruire i reparti 2 e 6 su
quattro file anziché cinque, come in origine, per
adeguarsi alle nuove misure previste dalla nor-

mativa vigente. Il responsabile del procedimento
è l’ingegnere Marcello Bua, mentre la direzione
dei lavori è affidata al geometra Vito Giacalone.
Nel frattempo, come comunicato dal responsa-
bile dei servizi cimiteriali Claudio Zummo, sono
già state avviate le procedure per la tumulazione
nei nuovi loculi. Nella prima fase, priorità sarà
data ai 109 defunti che, in attesa del completa-
mento dei reparti, erano stati tumulati provviso-
riamente in altri spazi del cimitero. Il
cronoprogramma, predisposto d’intesa con l’Asp,
prevede che gli spostamenti si concludano entro
la fine dell’anno. Successivamente, verrà avviata
una seconda fase che riguarderà circa 90 defunti
tumulati in altri reparti con regolare concessione
ma per i quali i congiunti hanno richiesto il ricon-
giungimento familiare, avendo partecipato in
passato a un bando comunale e acquistato due
nuove concessioni, di cui una riservata a vivente.

La seconda fase dovrebbe concludersi entro il
mese di febbraio 2026. Soddisfazione è stata
espressa dall’assessore Giacalone, che ha eviden-
ziato come i nuovi spazi rappresentino un passo
decisivo per affrontare l’emergenza sepolture:
“La realizzazione dei nuovi 600 loculi e la pros-
sima consegna degli ulteriori 110 loculi prefabbri-
cati consente di proseguire l'azione di
superamento dell'emergenza sepolture che la no-
stra amministrazione affronta anche con le azioni
di estumulazione dei vecchi loculi le cui conces-
sioni superano i 50 anni”. “Sul fronte dei servizi
cimiteriali – aggiunge Giacalone – siamo lieti che
proseguano i lavori di recupero dell'area centrale
d'ingresso e siamo impegnati in servizi di pulizia
e decoro non solo nell'imminente periodo della
ricorrenza dei defunti”.  Insomma, i disagi e i ri-
tardi nelle tumulazioni, dovute alla carenza di lo-
culi negli ultimi anni, dovrebbero così restare un
ricordo del passato. I lavori, oltre a restituire
piena funzionalità ai reparti crollati, segnano un
passo avanti nel programma di riqualificazione
complessiva del cimitero comunale, che prose-
guirà nei prossimi mesi con ulteriori interventi
strutturali e di decoro.  [ luca di noto ]

Mazara: ricostruiti i reparti 2 e 6 del vecchio cimitero: consegnati i primi 600 loculi

SEGNALAZIONI IGNORATE, AUTOBOTTI INSUFFICIENTI E FAMIGLIE ALLO STREMO: “È VERGOGNOSO. L’ACQUA È UN DIRITTO, NON UN FAVORE”
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Prosegue senza sosta a Valderice il piano di puli-
zie straordinarie e scerbatura programmato
dall’amministrazione comunale, con interventi

diffusi su tutto il territorio. L’obiettivo è chiaro: ri-
muovere la vegetazione infestante lungo i bordi stra-
dali e nelle aree pubbliche, migliorando il decoro
urbano e la sicurezza della viabilità. L’intervento,
frutto di una programmazione condivisa, coinvolge la
squadra comunale, un gruppo di operatori della Pro-
vincia regionale e diverse cittadine e cittadini inseriti

nel progetto delle Borse Lavoro, seguiti dai Servizi So-
ciali del Comune. “Si sta portando avanti un lavoro
complessivo e ben coordinato – spiega il sindaco
Francesco Stabile – grazie all’impegno congiunto della
squadra comunale, degli operatori provinciali e dei
partecipanti alle borse lavoro. Desidero ringraziarli
tutti per la dedizione e la professionalità con cui
stanno contribuendo a migliorare il nostro paese”. Il
primo cittadino sottolinea anche il valore umano e
sociale dell’iniziativa: “Queste persone stanno svol-
gendo un lavoro prezioso, che non solo rafforza l’ef-
ficacia degli interventi, ma rappresenta un bellissimo
esempio di inclusione sociale e di partecipazione at-
tiva alla vita della comunità. È la dimostrazione con-
creta che, quando si lavora insieme, i risultati
arrivano”. L’Amministrazione comunale invita i citta-
dini a collaborare, rispettando gli eventuali divieti di
sosta temporanei istituiti nelle aree interessate, per
permettere l’utilizzo dei mezzi meccanici e agevolare
le operazioni di pulizia.

Pulizia e decoro urbano, a Valderice grazie alle borse lavoro

A Trapani va in scena una nuova, complessa
puntata del confronto politico e sportivo che
da mesi vede protagonisti  i l  sindaco Gia-

como Tranchida e i l  patron della Trapani Shark,
Valerio Antonini. Quella che era iniziata come una
disputa amministrativa sulla convenzione del Pa-
laDaidone, oggi si è trasformata in un braccio di
ferro politico. La seduta straordinaria del Consi-
glio comunale del 21 ottobre, convocata per di-
scutere proprio della convenzione sul
PalaDaidone, si  è rivelata un colpo di scena: la
maggioranza ha disertato l ’aula. I l  motivo uffi-
ciale: manca il parere legale richiesto dal Comune
a uno studio romano necessario per chiarire la
validità della convenzione. Appena 24 ore dopo,
la Giunta ha approvato un progetto di efficienta-
mento energetico da 3,45 milioni di euro, desti-
nato a essere candidato ai fondi FSC 2021-2027
della Regione sici l iana. Un piano che coinvolge
due poli sportivi strategici: la piscina olimpionica
e lo stesso PalaDaidone. Gli interventi prevedono
isolamento termico, sostituzione degli  infissi ,
pompe di calore ad alta efficienza, sistemi di ven-

tilazione a basso impatto e un impianto fotovol-
taico da 161,28 kWp. “Ci auguriamo – ha dichia-
rato i l  sindaco Tranchida – che la candidatura
venga accolta positivamente dalla Regione e che
gli  interventi possano realizzarsi nel più breve
tempo possibile”. Il 25 ottobre ‘gran finale’: arriva
il tanto discusso parere legale richiesto agli avvo-
cati romani. Secondo indiscrezioni, i  legali avreb-
bero dato ragione al Comune, riconoscendo la
fondatezza delle riserve sollevate sull’attuale con-
venzione con la società di Antonini. Il  documento
è stato secretato dal segretario generale Giovanni
Panepinto, in attesa di ulteriori approfondimenti.
La risposta del patron non si è fatta attendere. In
un video diffuso sui social,  Antonini ha annun-
ciato che dal 15 dicembre la Trapani Shark gio-
cherà fuori città, a partire dalla partita contro
Udine. “Ho dato mandato al mio team di cercare
in Sicilia i palazzetti disponibili – ha dichiarato –
e ne abbiamo già tre pronti ad accoglierci”. Parole
durissime, accompagnate dall ’accusa diretta a
Tranchida di essere “i l  responsabile dell ’addio
della squadra più importante della Sici l ia”.  Una
decisione che rompe definitivamente i  ponti tra
la società e l ’Amministrazione. La squadra conti-
nuerà ad allenarsi al PalaShark, ma non disputerà
lì  le partite ufficiali .  Antonini ha inoltre annun-
ciato azioni legali  e ricorso al TAR, ritenendo di
aver subito danni economici e d’immagine. Ma il
cambio campo non è così facile: bisogna comuni-
care la decisione alla LBA e per motivi specifici.
Nel frattempo nuova multa dalla Federazione Ita-
liana alla Trapani Shark per oltre 2.600 euro per
“offese collettive e frequenti nei confronti di un
tesserato ben individuato”.

[ c. m. ] 

Convenzione tra Shark e Comune ? Antonini ‘minaccia’ di andar via…
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Grillo: “Pronto al dialogo con il tavolo del centrodestra, ma non sono mai stato invitato”

Massimo Grillo sindaco di Marsala giunge
quasi al termine del suo primo quin-
quennio. Apriamo la discussione sui

cantieri non terminati dei quali si lamentano
i cittadini
“Intanto il fatto che vi siano numerosi cantieri
aperti è un fatto positivo. Poi chi amministra sa
che le imprese che svolgono il loro compito tal-
volta hanno difficoltà. Vigiliamo, ma i cittadini
stiano certi che noi interveniamo tempestiva-
mente anche con sanzioni per accelerare il ri-
spetto dei tempi”.
Ma sui tempi i cittadini si lamentano specie
quando la comunicazione da parte vostra è
poca o insufficiente.
“Forse qualche difetto di comunicazione c'è
stato, ma proviamo ad immaginare come sarà
per esempio il lungomare di Marsala, per inten-
derci dalla Florio fino alla Salinella. Rassicuro
che tutto sarà realizzato nella massima traspa-
renza. Esasperare l'attesa a volte crea nella città
un clima magari giusto, ma forviante. Pensiamo
ai contratti non rispettati, se ci saranno ritardi
arriveremo anche alla rescissione. Secondo i cit-
tadini io non vorrei, dopo averlo pensato, un
progetto realizzato e da consegnare alla città? La

burocrazia ci ha impegnato, oggi ci sono i can-
tieri a breve la fruizione innovativa e di sviluppo
del territorio”.
Il trasferimento dell'ufficio collocamento da
via Istria all'ex nosocomio san Biagio, perché
proprio nel centro urbano?
“Fin dall'inizio del mio mandato ho sempre
avuto a cuore i quartieri popolari e vi ho inve-
stito tante energie. La titolarità del centro del-
l'impiego è della Regione che ha deciso di
chiuderlo. Da Palermo ci hanno sollecitato per
trovare noi un nuovo locale. Abbiamo indicato
alcune soluzioni ma è mancata la sinergia con la
Regione. Con questa scelta con la quale forse è
mancato il dialogo con alcuni consiglieri, rende-
remo più accogliente la piazza san Francesco,
ma gli ingressi dell'ufficio collocamento avver-
ranno dalla parte opposta nella via Pascasino”.
A proposito del consiglio comunale, lei si è la-
mentato dei rapporti con il Massimo Con-
sesso Civico.
“E' facile scaricare tutto sul sindaco. Il contratto
con gli elettori lo hanno “firmato” anche i consi-
glieri comunali che hanno occupato parte note-
vole del loro tempo in polemiche e in discussioni
sterili. Ho sempre invitato tutti al dialogo”.

Poi però i rapporti si sono sfilacciati. Lei ha
cambiato assessori e si è scontrato con
gruppi e singoli consiglieri. Perché è acca-
duto?
“Ci sono stati momenti in cui con'Aula e i singoli
consiglieri abbiamo collaborato. Contesto la
tempestività che ha portato alcuni consiglieri
che sono andati subito all'opposizione. Quante
cose in più avremmo potuto fare se ci fosse
stata collaborazione tra tutti? Non ci siamo col-
legati perché abbiamo avuto una visione della
politica diversa. Anche altri sindaci in passato
hanno cambiato giunta”.
Lei ha detto che è sua intenzione riproporsi
per una secondo mandato. Perché non dia-
loga con il tavolo del centrodestra?
“Io mi sto occupando della città. Guardo con in-
teresse al cosiddetto tavolo di centrodestra nel
quale non sono stato invitato”
Se lo invitassero andrebbe?
“Certamente. E comunque sono convinto che
prima o poi si farà sintesi. Spero che ci sia una
maggioranza compatta. Io sono pronto ad una
mia candidatura per il secondo mandato”.

[ g. d. b. ]

IL SINDACO DI MARSALA SPIEGA I RITARDI NELLE OPERE PUBBLICHE E SI DICE PRONTO ALLA RICANDIDATURA

[ Educare all’amore, non alla paura ] - [ ... ] Chi ha
davvero paura dell’educazione sessuale? Forse chi la
confonde con l’istigazione al sesso precoce. Ma l’edu-
cazione sessuo-affettiva non insegna a “fare sesso”:
insegna a conoscere il proprio corpo, a rispettare
quello dell’altro, a capire i confini, il consenso,
l’amore, la libertà. Toglierla dalle scuole significa la-
sciare che siano TikTok, YouPorn e la rete a formare
le generazioni future. È un modo elegante per lavarsi
le mani della responsabilità educativa, fingendo che
il silenzio protegga l’innocenza. Lo aveva detto Gino
Cecchettin, il padre di Giulia: bisogna cominciare pre-
sto, quando i ragazzi imparano cosa significa amare

e rispettare. Aspettare le superiori è già troppo tardi:
la violenza nasce molto prima, nei comportamenti
quotidiani, nei linguaggi, nei non detti. Eppure c’è chi,
come il medico pediatra Luciano Leone del Movi-
mento ProLife, rivendica il diritto dei genitori a edu-
care in solitudine i propri figli, temendo derive
“sessualizzanti”. Ma il problema non è l’educazione, è

la mancanza di educazione. I tabù non preservano
l’infanzia, la deformano: generano vergogna, igno-
ranza, paura del corpo e dell’altro. E la paura è
spesso l’anticamera della violenza. L’Italia rischia di
diventare un Paese che arretra, che preferisce
l’omertà all’informazione, la morale alla conoscenza.
Perché conoscere se stessi è il primo passo per rispet-
tare gli altri. Vietarlo è come spegnere la luce e poi la-
mentarsi del buio. Forse è ora di smettere di
chiamarla “educazione sessuale”. Dovremmo chia-
marla per ciò che è davvero: educazione all’amore, al
rispetto, alla libertà. Perché senza questa, non ci sarà
mai civiltà, solo paura travestita da pudore.

EL’ DITORIALE
di Claudia Marchetti

Da ieri è attivo il “campo di accoglienza mi-
granti” in via d’allestimento all’interno dell’ex
oleificio Fontane d’Oro, dove potranno tro-

vare ospitalità circa 250 lavoratori in regola con i
permessi di soggiorno giunti a Campobello per la
raccolta delle olive. L’Amministrazione comunale

ha affidato al Comitato di Castelvetrano della
Croce Rossa Italiana il servizio di messa in fun-
zione e di gestione del campo (compreso il mon-
taggio e lo smontaggio dei  moduli abitativi) per
l’importo di 50mila euro finanziati dalla Protezione
civile Regionale, mentre la Regione garantirà ulte-
riori servizi per la mediazione linguistica e cultu-
rale e per l’assistenza psicologica e sanitaria. Le
casette sono state concesse al Comune dall’Unhcr,
mediante la Prefettura, mentre la sistemazione
dell’area e la dotazione di servizi igienici, docce e
di un efficiente impianto di illuminazione sono
stati, invece, realizzati dal nostro Comune, nel
2024 con l’impiego di un finanziamento di 350mila

euro erogato dal Ministero dell’Interno. “L’utilizzo
di questi finanziamenti, che siamo riusciti a otte-
nere a seguito di lunghissimi iter che,  negli anni,
hanno visto il coinvolgimento di istituzioni a vari li-
velli, ha finalmente reso possibile una gestione se-
rena, nel rispetto della legalità dell’accoglienza dei
lavoratori migranti che hanno trovato ospitalità
all’interno di abitazioni o magazzini rurali di pro-
prietà degli stessi imprenditori agricoli e che non
si sono, pertanto, formati insediamenti abusivi nel
territorio comunale, con le conseguenti gravi pro-
blematiche di igiene e di sicurezza pubblica che
purtroppo già si erano verificate negli anni passati”
afferma il sindaco Giuseppe Castiglione. 

A Campobello il campo accoglienza migranti che ridà dignità
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Per il terzo anno consecutivo, Airgest, società
di gestione dell’aeroporto Vincenzo Florio,
rinnova la collaborazione con l’istituto “Leo-

nardo da Vinci” di Trapani, sottoscrivendo la con-
venzione per i Percorsi per le competenze
trasversali e per l’orientamento, PCTO. L’iniziativa
permette agli studenti, in particolare dell’indi-
rizzo aeronautico e nautico, di vivere esperienze
formative concrete all’interno delle strutture ae-
roportuali, trasformando la teoria scolastica in
pratica operativa in un contesto dinamico, inno-
vativo e sicuro. Ogni partecipante sarà seguito da
due tutor: uno scolastico, responsabile della pro-
gettazione e del monitoraggio del percorso, e un
team aziendale, che garantirà l’inserimento nelle
attività operative e la sicurezza durante le espe-
rienze. I percorsi PCTO sono personalizzati sulle
competenze, attitudini e obiettivi degli studenti,

favorendo lo sviluppo di capacità trasversali,
orientamento professionale e consapevolezza
delle proprie potenzialità. Il presidente di Airgest,
Salvatore Ombra, ha ribadito il ruolo sociale
dell’azienda: “Con questa collaborazione confer-
miamo la volontà di costruire un ponte tra scuola
e impresa, mettendo al centro la formazione,

l’orientamento e il talento dei giovani. Investire
nella loro formazione significa investire nel fu-
turo del territorio. Ogni studente che entra in
contatto con la nostra realtà scopre il lavoro con
responsabilità e passione”. “Questa collabora-
zione rafforza il legame tra scuola e mondo del
lavoro, - ha commentato la dirigente dell’Istituto,
Vita D’Amico -, valorizzando i giovani talenti. Gra-
zie al supporto concreto e organizzativo dell’ente
aeroportuale, si sta consolidando una tradizione
che rafforza il ruolo della nostra scuola come
punto di riferimento educativo e professionale,
creando opportunità uniche per i giovani. Un
sentito ringraziamento va al presidente Ombra,
al suo staff e a tutto il personale docente, che
quotidianamente si dedica con passione affinché
questo percorso diventi una realtà stabile e du-
ratura”.

A Birgi decollano i professionisti del futuro: l’aeroporto forma studenti

Il Comune di Petrosino compie un passo impor-
tante verso la sostenibilità e l’innovazione
energetica. È stato infatti pubblicato sull’Albo

Pretorio online l’avviso di manifestazione d’inte-
resse per la realizzazione di un progetto di Parte-

nariato Pubblico-Privato (PPP) dedicato all’effi-
cientamento energetico degli edifici comunali.
L’iniziativa, finanziata dal Gestore dei Servizi
Energetici (GSE) nell’ambito della Misura 3.0 del
nuovo Conto Termico, prevede un sistema inte-
grato di fornitura e gestione dell’energia tramite
contratto di prestazione o rendimento energetico
(EPC). Il progetto, dunque, non comporterà alcun
onere economico per il Comune, ma consentirà
di ottenere importanti benefici in termini di ri-
sparmio e sostenibilità. Tra gli obiettivi principali
figurano la riqualificazione e l’ammodernamento
degli impianti, l’installazione di sistemi a energia

rinnovabile – come solare termico, fotovoltaico e
cogenerazione – e l’attivazione di servizi avanzati
di gestione e manutenzione. Le imprese interes-
sate dovranno inviare la propria manifestazione
di interesse entro il 23 novembre 2025, esclusi-
vamente via PEC all’indirizzo protocollo@pec.co-
mune.petrosino.tp.it, utilizzando il modello
allegato all’avviso consultabile sull’Albo Pretorio
online del Comune. Un’iniziativa che conferma
l’impegno dell’amministrazione nel promuovere
politiche di transizione ecologica e riduzione dei
consumi, puntando su innovazione e collabora-
zione tra pubblico e privato.

Petrosino punta sull’efficienza energetica negli edifici comunali

Sabato 1° e domenica 2 novembre, rispettiva-
mente ricorrenza di Ognissanti e Commemo-
razione Defunti, le città trapanesi si

apprestano a regolare gli ingressi ai cimiteri ur-
bani. A Marsala queste le giornate interessate:
giovedì 30 ottobre, chiusura per pulizia, venerdì
31 ottobre, apertura dalle ore 7 alle 14 e pome-
riggio chiuso, sabato 1° novembre, apertura dalle
7 alle 17.30, domenica 2 novembre, apertura
dalle 7 alle 17.30. Le associazioni di Volontariato
effettueranno l’assistenza ai portatori di handi-
cap, nonché attività di primo soccorso anche con
l’ausilio di un’ambulanza che sosterà in piazza
Ugo Foscolo. Nelle due giornate sarà assicurata
la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti. L’ingresso
delle salme e della tumulazione vengono sospese
l’1 e il 2. E’ vietato occupare il suolo antistante i
loculi con sedie, cavalletti e altro materiale in-
gombrante ed è richiesta la massima prudenza
nell’accensione dei ceri e corpi illuminanti. Il 2
novembre la Santa Messa verrà celebrata alle ore
10 nell’area del Monumento dedicato alle Vittime

del disastro aereo di Ustica. A Petrosino venerdì
31 ottobre il Cimitero comunale resterà chiuso al
pubblico per consentire lo svolgimento di lavori
interni e interventi di manutenzione. Nei giorni 1
e 2 novembre, il Cimitero sarà aperto dalle 8 alle
17, per permettere a tutti di rendere omaggio ai
propri cari. A Trapani il Cimitero resterà aperto al
pubblico dalle 8 alle 17 e nei giorno 1 e 2 dalle
8.30 alle ore 13.30 sarà assicurato, ad opera di
volontari, un servizio di utilizzo sedie a rotelle per
assistenza a persone disabili o che hanno diffi-
coltà a deambulare. Il Cimitero comunale di Erice
osserverà orario continuato giovedì 30 ottobre,
venerdì 31, sabato 1° novembre e domenica 2
dalle ore 8 alle 18. In questa fascia oraria il cimi-
tero sarà regolarmente aperto. A Castellammare
del Golfo questi gli orari di apertura del cimitero:
1 e 2 novembre dalle ore 7 alle ore 17 (orario con-
tinuato); 29, 30 e 31 ottobre dalle 8 alle 13, il po-
meriggio (solo 30 e 31 ottobre) dalle 14.30 alle
17; il 3 novembre dalle ore 8 alle ore 13. Il Cimi-
tero comunale di Calatafimi Segesta resterà

aperto ai visitatori l’1 e il 2 orario continuato
dalle 8 alle 17. Fino a venerdì 31 ottobre l’orario
di apertura del cimitero di Campobello sarà dalle
ore 8 alle 17; sabato 1° novembre dalle ore 8 alle
ore 19 e giorno 2 dalle 8 alle 17. Dalle ore 15.30
al Cimitero comunale di Mazara si terrà la tradi-
zionale cerimonia di omaggio ai Defunti alla pre-
senza delle Autorità civili, militari e religiose. Il
cimitero comunale resterà chiuso dalle 13 alle 17
di venerdì per consentire le operazioni di pulizia.
L’1 e il 2 rimarrà aperto al pubblico dalle 8 alle 17.

Ognissanti: tutte le regole di accesso nei cimiteri della Provincia di Trapani
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Il Liceo Garibaldi di Mazara del Vallo ospita dal 6 al 15
dicembre uno speciale ciclo di stage di “filosofia del
teatro”, rivolto a giovani, adulti, appassionati, amatori

e professionisti. L’iniziativa, inserita nel progetto “Comu-
nità Educanti” e patrocinata dalla Città di Mazara del

Vallo, propone un percorso teorico-pratico che intreccia
riflessione culturale e esperienza diretta sul teatro. Gli
incontri, condotti dallo scrittore e regista siciliano Gia-
como Bonagiuso, si svolgeranno in date differenziate
per percorsi rivolti a diverse fasce di partecipanti: 6, 7,
13 e 14 dicembre 2025. Lo stage mira a collegare il tea-
tro contemporaneo alle sue radici simboliche, rituali e
catartiche, fornendo strumenti per comprendere l’este-
tica e le pratiche dell’attore, e stimolando una maggiore
consapevolezza del ruolo dello spettatore. Bonagiuso
sottolinea come “senza un attore e uno spettatore con-
sapevoli, il teatro rischia di restare confinato in un ruolo
di semplice intrattenimento o in una sterile dicotomia
tra verità e finzione”. “Garibaldi on Stage” vuole quindi
aprire la provincia al confronto con il mondo, promuo-
vendo la circolazione di idee e saperi legati alla filosofia
del teatro. Le classi saranno a numero chiuso; iscrizioni
e informazioni per tutto novembre al numero WhatsApp
347 4587137.

“Garibaldi on Stage”: filosofia e teatro a Mazara 

In occasione del Giubileo straordinario della
Chiesa di San Pietro a Trapani, la comunità parroc-
chiale promuove una serie di eventi dedicati alla

storia e alla vita della parrocchia. Il primo appunta-
mento, il 7 novembre alle 18.30, sarà dedicato a Ro-
sario Livatino, il giudice ucciso dalla mafia il 20
settembre 1990 e primo magistrato proclamato
beato dalla Chiesa cattolica. A Livatino è dedicata dal
2021 una cappella nella chiesa, che custodisce un’im-
magine benedetta dal vescovo Pietro Fragnelli e la
reliquia della camicia indossata dal beato il giorno
dell’assassinio. Il tema dell’incontro, “Un beato nor-
male. Rosario Livatino, lo splendore della fede bat-
tesimale, l’autenticità del servizio alla giustizia”, sarà
approfondito da Arianna Lo Vasco, giudice del Tribu-

nale di Trapani, don Tommaso Pace, ecclesiologo, e
Anna Pia Viola, filosofa e segretaria generale della
Facoltà Teologica di Sicilia. Pace e Viola, con il cano-
nista don Andrea Zappulla, hanno pubblicato il vo-
lume Decidere è scegliere. Rosario Livatino credere,
sperare, amare, primo saggio teologico sul beato.
L’incontro sarà aperto dai saluti del parroco don Giu-
seppe Bruccoleri, del presidente dell’Associazione
Magistrati Giancarlo Caruso e del presidente dell’Or-
dine degli Avvocati Salvatore Longo, e moderato da
Ornella Cottone, dirigente scolastica dell’Istituto
Comprensivo “Bassi-Catalano”. Concluderà il coro
“San Pietro”, diretto da Carmen Pellegrino, con brani
scelti.

Trapani celebra Livatino nel Giubileo di San Pietro

Il Parco archeologico di Selinunte apre gratuitamente
al pubblico domenica 2 novembre, prima domenica
del mese, e martedì 4 novembre, in occasione della

Festa delle Forze Armate. Oltre a essere uno dei parchi
archeologici più vasti d’Europa, Selinunte è un laborato-
rio a cielo aperto di biodiversità e flora mediterranea.
Tra le specie più emblematiche spiccano gli ulivi secolari,
soprattutto Nocellara del Belice, legati al mito di Atena
e rimessi in produzione per un olio evo biologico di alta
qualità dall’azienda Centonze. Domenica 2 novembre
alle 11, Coopculture propone un laboratorio per bam-
bini: attraverso carta, rametti e foglie raccolti nel Parco,
i più piccoli potranno creare il proprio ulivo, unendo ar-
cheologia, natura e riciclo creativo. Sono inoltre dispo-
nibili visite guidate ai templi, sabato 1, lunedì 3 e
martedì 4 novembre, alle 10.30 e alle 11.45, con archeo-
logi di Coopculture che illustreranno fasi di costruzione,
trasporto dei blocchi e sistemi di elevazione degli edifici
templari.

A Selinunte ingresso gratuito nella settimana delle Forze Armate
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Anche quest’anno, i Comuni di Trapani ed Erice si
preparano ad accendere le luci e le emozioni
delle feste con, rispettivamente, i programmi Na-

tale Mediterraneo 2025 e EricèNatale, calendari ricchi
di eventi, arte e tradizioni che coinvolgerà le città e i
borghi limitrofi. Dal 6 dicembre all’11 gennaio 2026,
l’Ente Luglio Musicale Trapanese, in collaborazione con
l’Amministrazione Comunale guidata da Giacomo Tran-
chida, invita artisti, associazioni e operatori culturali a
proporre progetti e iniziative per arricchire il pro-
gramma delle festività. Parallelamente, dal 6 dicembre

al 6 gennaio, il borgo medievale di Erice ospiterà i tra-
dizionali Mercatini di Natale: tra le viuzze illuminate e
decorate, visitatori e famiglie potranno immergersi in
un’atmosfera unica fatta di luci scintillanti, profumi ti-
pici e musica festiva. I mercatini offriranno artigianato
locale con creazioni uniche, perfette per regali speciali,
e delizie gastronomiche, dai dolci tradizionali siciliani
ai sapori tipici della cucina locale. Non mancheranno
installazioni luminose e animazioni musicali, pensate
per rendere l’esperienza coinvolgente per grandi e pic-
cini.

Trapani ed Erice si preparano a vivere la magia del Natale 2025

I mportante r iconoscimento per i l  L iceo “V.
Fardel la – L.  Ximenes” di  Trapani ,  che si  è
classif icato al  quarto posto nazionale nella

gara a  squadre per  le  c lass i  terze e  quarte
del le  Ol impiadi  d i  Stat ist ica 2025.  A rappre-
sentare l ’ ist i tuto trapanese sono stati  gl i  stu-
dent i  Stefano Di  Salvo e Federico Festuccia
del la 3ª C Scientif ico,  insieme a Marco Lucido
del la 4ª H,  sotto la guida del la professoressa
Ignazia Siragusa. I l  team del Fardella-Ximenes
ha gareggiato con 28 ist itut i  di  istruzione se-
condaria  di  secondo grado provenient i  da
tutta I ta l ia ,  selezionat i  dopo una prima fase
el iminator ia .  La competiz ione,  promossa da
Istat e SIS – Società Ital iana di  Statist ica,  mira
a diffondere tra i  giovani la cultura dei  dati  e

l ’ importanza del l ’anal is i  stat ist ica come stru-
mento di  conoscenza e decisione. La squadra
trapanese ha ricevuto i l  premio a Treviso i l  19
ottobre,  nel  corso del la cerimonia di  premia-
zione del  Fest ival  del la  Stat ist ica e del la  De-
mografia (StatisticAll ) .  I l  tema proposto per la
prova era “ Istruzione di  qual ità” ,  in l inea con
l ’Obiett ivo 4 del l ’Agenda 2030 per lo Svi luppo
sostenibi le .  Gl i  student i  hanno real izzato
un’approfondita  anal is i  stat ist ica corredata
da tabel le ,  graf ic i  e  indic i  d i  s intesi ,  d imo-
strando competenza,  spir ito di  squadra e ca-
pacità di  interpretare i  dati  in chiave crit ica e
innovativa.

Il Liceo “Fardella-Ximenes” è quarto alle Olimpiadi di Statistica

Proseguono gli eventi in Provincia di Tra-
pani, soprattutto nel week end di Ognis-
santi. La prossima è la prima domenica del

mese (2 novembre), martedì (4 novembre) è in-
vece la Giornata delle Forze Armate, e il Parco
archeologico di Segesta sarà a ingresso gratuito.
Sarà un’occasione unica per scoprire un sito im-
merso in una rigogliosa macchia mediterranea.
Mentre gli adulti scoprono il Parco, domenica
mattina alle 11 i bambini potranno partecipare
a un laboratorio sulla frutta Martorana. Sabato
1, lunedì 3 e martedì 4 novembre alle 10.30 e
11.45 si potrà partecipare alla visita “L'archeo-
logo racconta il Tempio dorico di Segesta” alla
scoperta di uno degli esempi più raffinati dell’ar-
chitettura sacra antica. Il 31 ottobre, il Teatro
Comunale “Eliodoro Sollima” ospita un mo-
mento di poesia e di musica di qualità alle ore
21, all’interno della Stagione Concertistica della
“L. Van Beethoven”. Si tratta di uno spettacolo
inedito, “Alla fonte di Euterpe”, ideato dal poeta
e autore marsalese Gianni Bilardello con la col-
laborazione dell’artista Angela Trapani e dell’at-
tore e regista Giorgio Magnato che torna a

calcare le scene. Sotto la direzione artistica di
Katia e Giuseppe Oddo (Oddo Management), e
grazie alla produzione dell'associazione "Si può
fare", anche quest'anno torna al teatro Sollima
la stagione teatrale sociale popolare con un'ap-
passionante programmazione teatrale. La rasse-
gna prende il via lunedì 3 novembre 2025. Ad
aprire la stagione sarà lo spettacolo dal titolo Il
padre della sposa, con Gina Fiorina ed Edoardo
Saitta. Singolo spettacolo in abbonamento: €10. 

Alla scoperta dell’archeologia ‘gratis’ a Segesta, teatro e musica a Marsala
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Ad Alcamo, il quartiere Maria Ausiliatrice si trasforma in un laboratorio
di street art e comunità grazie a Urban Sunrise, progetto promosso dal
Comune con fondi PNRR e curato da Sperone167 ETS. Dopo l’estate

che ha visto il quartiere animarsi di colori e nuove relazioni, il festival conti-
nua accogliendo gli artisti internazionali Zurik e Taxis, che si uniscono a Tel-
las, Medianeras, Kitsune, Andrea Buglisi, 2bleene, NeSpoon e Yuda. Zurik,
tra geometria e movimento, e Taxis, tra figurazione e astrazione, trasfor-
mano i muri in spazi vivi e dialoganti, coinvolgendo attivamente le persone
del quartiere. Urban Sunrise è concepito come laboratorio di comunità: un
esempio di come la rigenerazione urbana possa coincidere con la rigenera-
zione umana, mettendo al centro le residenti e i residenti. Per il sindaco Do-
menico Surdi, il progetto accorcia le distanze tra centro e periferia, creando
nuovi luoghi di aggregazione e opportunità per ragazze e ragazzi, rendendo
il quartiere più accessibile, vivibile e sicuro. L’artista e curatore Igor Scalisi
Palminteri sottolinea il ruolo dell’arte come resistenza civile, strumenti cul-
turali che rispondono ai bisogni dei quartieri fragili più efficacemente dei
presìdi repressivi. Il programma prosegue con attività pubbliche e incontri
culturali: il 24 ottobre alla Chiesa di San Pietro Apostolo si terrà “L’arte di

leggere”, discussione sulla letteratura illustrata per ragazzi, tour con le
scuole e letture sceniche. Il 25 ottobre una passeggiata ecologica, pranzo so-
ciale e spettacolo di giocoleria celebreranno la vitalità del quartiere. Urban
Sunrise dimostra come partecipazione, fiducia e arte possano trasformare
abbandono e marginalità in opportunità, cooperazione e bellezza condivisa.

Alcamo: la street art fa rivivere il quartiere Maria Ausiliatrice

PUBBLIREDAZIONALE

Investire nel fotovoltaico non è mai stato così semplice. E4DV, azienda leader nel settore delle energie rinnovabili, offre soluzioni
innovative per chi desidera abbattere i costi della bolletta, aumentare il valore della propria abitazione e contribuire attivamente
a un futuro più sostenibile. Con impianti fotovoltaici a partire da soli 50 euro al mese, E4DV rende l’energia verde accessibile a
tutti, combinando tecnologia avanzata, affidabilità e un servizio su misura per ogni esigenza. Grazie alla competenza del team
E4DV, i clienti possono contare su installazioni professionali, assistenza continua e la certezza di un investimento che porta be-
nefici concreti nel tempo. Scegliere E4DV significa abbracciare un modello energetico più responsabile, riducendo l’impatto am-
bientale e scegliendo una fonte di energia 100% rinnovabile. Ogni impianto fotovoltaico realizzato dall’azienda è progettato per
garantire efficienza, durata e risparmio, con un occhio di riguardo alle ultime innovazioni tecnologiche del settore. Non aspettare:
scopri come rendere la tua energia davvero verde.

Visita la pagina Fb E4dv - Tel: 391 3524963 - Mail: info@e4dv.com - Oppure visita il nostro sito
www.e4dv.com

Investire nel fotovoltaico è a portata di mano con E4dv

Sta riscuotendo un grande successo di pubblico “NVMINA”, la personale
dell’artista marsalese Sergio Di Paola, inaugurata nel giardino d’inverno
di Palazzo Tittoni. Inserita nel programma della X edizione della Rome

Art Week e ospitata grazie alla disponibilità del Duca Luigi Catemario Tittoni
di Quadri, la mostra rappresenta un nuovo e prestigioso riconoscimento per
Di Paola, ormai considerato una delle voci più originali del panorama con-

temporaneo. Il vernissage, presentato da Gigi Vinci e dal Maestro Massimo
Bomba, ha registrato un’affluenza eccezionale, accogliendo esponenti del
mondo dell’arte, della cultura e dell’aristocrazia. Tra i presenti, S.A.R. Siso-
wath Ravivaddhana Monipong, principe di Cambogia, Laura Lattuada, Az-
zurra Primavera, Marco Coretti, Irma Capece Minutolo, Anadela Serra
Visconti, Mariù Safier, Andrea Ripa di Meana e altri nomi illustri. Un parterre
d’eccezione che conferma la capacità di Di Paola di attrarre un pubblico colto
e trasversale, capace di riconoscere nella sua arte una forza simbolica e uni-
versale. Le opere, caratterizzate da inchiostri di china e cromie potenti, evo-
cano energie primordiali sospese tra mito e introspezione. Rosso e blu
diventano linguaggi dell’anima: il primo vibra di passione dionisiaca, il se-
condo invita alla meditazione e al mistero. Tre i nuclei tematici – la sezione
dionisiaca, la genealogia del sole e il blu misterico – che dialogano con l’al-
lestimento curato da Massimiliano Reggiani, in perfetta armonia con la ma-
gnificenza barocca di Palazzo Tittoni. Con “NVMINA”, Sergio Di Paola rinnova
la sua ricerca sul sacro e sull’interiore, offrendo al pubblico un’esperienza
estetica intensa e spirituale, capace di unire arte, emozione e mito in un
unico respiro.

Colori, mito e sacralità nell’arte del marsalese Sergio Di Paola a Roma
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Regionali Silver e Gold Allieve: weekend di successi per la ginnastica marsalese 

Fine settimana ricco di soddisfazioni per la
ginnastica artistica marsalese, protagoni-
sta in due importanti appuntamenti regio-

nali. Al Palasport di Spadafora si sono disputati
i Campionati Regionali Silver della Federazione
Ginnastica d’Italia per i livelli LA, LB, LC e LD,
dove la Marsala Gym Lab ha conquistato risul-
tati di rilievo. Sabato, nel livello LC e LD base,
Rachele Sciacca e Greta Arceri (classe 2014, ca-
tegoria A3) hanno aperto le gare con presta-
zioni di altissimo livello: Rachele impeccabile e

precisa conquista l’oro, mentre Greta, in grande
crescita rispetto alla prova di maggio, sale sul
secondo gradino del podio. Domenica, tra le LB
base, Anna Genna (A2) e Sophia Orlando (A5) si
distinguono per determinazione e qualità tec-
nica, chiudendo rispettivamente al secondo e
terzo posto. Ottime anche le prove nel livello
LB avanzato di Greta Denaro (A1), bronzo, e
Greta Patti (A3), oro per precisione e pulizia. La
Gym Lab sta già preparando la partecipazione
alla Winter Edition di Rimini. Nello stesso wee-
kend, a Rosolini, ottimi risultati anche per la
Polisportiva Diavoli Rossi di Marsala nel Cam-
pionato Regionale Gold Allieve 3A e 3B. La
squadra Gold 3B — Quyet Cerami, Rossella San-
toro, Adele Bertolino e Giorgia Di Miceli — ha
conquistato un prestigioso secondo posto,
mentre il team Gold 3A con Clara Morsello, An-
gelica Bonomo e Giada Pipitone ha centrato il
terzo gradino del podio. Le atlete sono state se-
guite dall’allenatrie Monica Colicchia. Ora la so-
cietà guarda alla Zona Tecnica Sud di
Pomigliano d’Arco, in programma l’8 novembre.

Trapani Rugby, orgoglio di una bella realtà sportiva in serie C

Il Trapani Rugby conquista la sua prima storica vittoria fuori casa, supe-
rando il Centro Sicilia Rugby – formazione composta da Nissa Rugby ASD
ed Enna Rugby – con il punteggio di 36 a 24 nella seconda giornata di

Campionato serie C. L’avvio di partita è tutto di marca trapanese: la squa-
dra mostra subito un gioco dinamico e organizzato, guadagna metri pre-
ziosi e si porta rapidamente sul 10-0. Un improvviso calo di concentrazione,
però, consente ai padroni di casa di ribaltare il risultato fino al 24-10. Nella
seconda parte dell’incontro arriva la reazione d’orgoglio dei granata che ri-
trovano lucidità e compattezza che ha portato al successo finale per 36-24.
Protagonista assoluto del match è stato il giovanissimo Flavio Girello,
classe 2007, autore di quattro mete e impeccabile al piede nelle trasforma-
zioni e nei calci di punizione: una prestazione che conferma il suo talento
e premia il lavoro dell’intero gruppo. “Questa vittoria è il frutto della squa-

dra, della capacità di reagire insieme nei momenti difficili e di restare uniti
fino all’ultimo minuto”, ha commentato il coach Francesco Anselmo. Il Tra-
pani Rugby dedica con commozione questa vittoria al piccolo Alessandro,
ricordato con un minuto di silenzio prima del fischio d’inizio. 

Colori e vento nel mare trapanese con la Veleggiata Autunnale della Lega Navale

La Veleggiata Autunnale organizzata dalla
Lega Navale Italiana – Sezione di Trapani ha
portato oltre trenta imbarcazioni a solcare il

mare trapanese con a bordo soci e appassionati
di vela. Gli equipaggi hanno mollato gli ormeggi

per raggiungere la linea di partenza, di fronte allo
scoglio Palumbo, dando il via a una giornata di
navigazione all’insegna della condivisione e del-
l’amicizia. Il percorso, non competitivo, si è sno-
dato lungo una rotta suggestiva tra la costa
trapanese e la riserva delle Isole Egadi: le barche
hanno doppiato Formica e Maraone, quindi
hanno fatto rotta verso Cala Minnola a Levanzo,
dove era posizionata la boa di virata, prima di
rientrare a Trapani seguendo il tragitto inverso.
“La veleggiata – ha commentato il presidente
della Sezione, Piero Culcasi – è stata un’occasione
per vivere il mare in spirito di amicizia e pas-

sione, offrendo anche a nuovi soci la possibilità
di provare l’esperienza della vela nel pieno ri-
spetto dello spirito associativo della LNI”. Culcasi
ha poi ringraziato soci e dirigenti per l’impegno
profuso nell’organizzazione e nelle attività an-
nuali, citando Nuccio Sugameli, Gianpiero Mu-
smeci, Gianvito Ciulla e Salvatore Maugeri per il
contributo volontario. La Veleggiata Autunnale ha
confermato ancora una volta la vitalità della Lega
Navale di Trapani e il suo costante impegno nella
diffusione della cultura del mare, della vela e dei
valori di amicizia e condivisione che ne sono da
sempre il cuore.
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La prima regata Zonale Ilca per la stagione 2026
si è conclusa con un grande successo per la so-
cietà Canottieri Marsala. Ieri, nelle acque di Don-

nalucata, si sono sfidati numerosi atleti provenienti

da tutta la Sicilia, impegnati nel corso del weekend in
sei durissime prove. Il campo di regata, molto tecnico
e imprevedibile, ha messo alla prova il livello strate-
gico e la determinazione degli atleti. E i risultati sono
stati eccezionali! Giulio Genna ha trionfato nella ca-
tegoria Ilca 6, conquistando il primo posto del podio.
Giorgia Tumbarello ha ottenuto un meritato secondo
posto nella categoria Ilca 4, mentre Barbara Rizzo e
Marcella Frazzitta hanno concluso le regate con delle
buone prove. Grande soddisfazione e orgoglio per gli
allenatori Mario Noto e Claudio Spanò, che si prepa-
rano per le prossime sfide.

Successo della Canottieri Marsala alla prima regata Zonale ILCA 

Scorso fine settimana grande spettacolo agoni-
stico al Tuscany Open di combattimento, com-
petizione interregionale che si è svolta ad

Arezzo ed organizzata dal comitato regionale FITA To-

scana con circa 700 atleti partecipanti. I Fighter Taek-
wondo capitanati dai Maestri Gaspare Russo e Maria
Cutugno hanno conquistato diverse medaglie: oro
per Luca Lucia, cadetto maschile + 65 kg, argento per
Mohamed Alì Achoura seniores maschile - 63 kg,
bronzo per Giuseppe Russo cadetto maschile +65 kg,
per Simone Messina categoria cadetti maschile -33 kg
e per Mattia Monteleone categoria juniores maschile
-55 kg; solo quinta Erika Russo categoria cadetti fem-
minile -51 kg. Prossimo impegno i Campionati italiani
di serie a cinture nere seniores di Messina l’8 e il 9
novembre. 

I Fighters di Mazara sul podio del Tuscany open

P restigioso risultato internazionale per Vito
Margiotta,  at leta del l ’ASD Bushido Karate
Mazara, che ha conquistato la medaglia di

bronzo ai  Campionati  Europei IKU di  Karate,
svoltisi  a Stettino (Polonia) dal 22 al 26 ottobre.
Margiotta,  convocato nel la Nazionale Ital iana
FIK, ha superato con sicurezza diversi turni nella
sua categoria fermandosi solo in semifinale con-
tro un forte atleta polacco, al  termine di un in-
contro equil ibrato e combattuto.  Nel lo
spareggio per i l  terzo posto ha saputo imporsi
con carattere e lucidità.

Bronzo europeo per Vito Margiotta agli IKU di Polonia
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